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Pesanti interventi a difesa del marco tedesco 
L'ABI riduce alcuni tassi d'interesse al 19 ,5% 

Gli sbandamenti delle monete penalizzano ovunque gli investimenti produttivi - Un caso gravissimo: imprese 
agrarie e industrie alimentari pressoché prive di credito - Intervista con Carlo Pagliari della Lega cooperative 

ROMA — Le principali banche degli Stati Uniti 
l'hanno portato l'interesse base al 14.50% fornendo 
'altro alimento al rialzo del dollaro. In questo modo 
rie banche USA «pagano» — anche con un accre
scimento delle difficoltà per le imprese produttive 
debitrici — l'afflusso di capitali dal Medio Oriente 
'e dall'Europa. Il marco e la lira sono risultati anche 
/ieri in ribasso (lira a 896 per dollaro). La banca 
centrale tedesca (Bundesbank) è intervenuta a so-
stegno della propria moneta: il costo degli interventi 
bell'ultima settimana è salito a 1.600 milioni di 
marchi (circa 750 miliardi di lire). La Bundesbank 
non accetta i « consigli » a lasciar deprezzare il 

marco e il governo di Bonn sembra appoggiarla. 
sostenendo che il deprezzamento del marco sarà di 
breve durata < 

La bilancia della RFT è in via di miglioramento 
mentre quella USA ha registrato, in settembre, un 
aumento del disavanzo. Le elezioni USA del 4 no
vembre sarebbero la causa contingente di parte 
delle attuali manovre monetarie. 

DECISIONI ABI — Il comitato dell'Associazione 
bancaria italiana ha deciso ieri di ridurre l'interesse 
sul credito all'esportazione dal tasso « normale > del 
21,0% al 19,5%; lo sconto di portafoglio e sui conti 
correnti garantiti viene pure ridotto al 20.0%. Al 

tempo stesso ha evitato, ancora una volta, di aumen
tare l'interesse massimo sui depositi della clientela. 
Queste decisioni confermano che l'aumento del 
tasso-base al 21% si è dimostrato, in pratica, una 
misura sbagliata, non necessaria ai fini del con
trollo monetario ed estremamente dannosa per gli 
investimenti in una fase di tendenziale depressione. 
Questa decisione non si è voluto però rivederla. 
D'altra parte tocca al Tesoro ed alla Banca d'Italia 
operare una selezione efficiente del credito in modo 
da evitare che la stretta porti — come sta avve
nendo — al disinvestimento in settori decisivi per 
la produzione e l'andamento dei prezzi.. 

ROMA — - Scatterà domani la 
«ministangata» dal governo. Il 
consiglio dei ministri dovrebbe In
fatti varare la manovra fiscale pro
grammata dal nuovo governo. Con 
decreto legge verrebbe aumentato 
Il prezzo della benzina (per ora a 
750 lire), maggiorata l'Imposta di 
fabbricazione sull'alcool da 120 a 
300 mila lire e definite alcune di
sposizioni in materia di Iva. Sa
ranno invece decise con disegno di 
legge altre misure fiscali, come lo 
accorpamento delle aliquote Iva. 
Contestualmente al decreto tribu
tarlo. il aoverno dovrebbe appro
vare un disegno di legge per la ri
duzione delle aliquote di imposta 
sui redditi delle persone fisiche. 
L'ammontare complessivo dell'al
leggerimento della pressione fisca. 
le dovrebbe aggirarsi attorno al 
1500-1600 miliardi. 

Oltre alla benzina II governo 
è orientato ad aumentare del 17,2 
per cento le tariffe telefoniche. Ma 
f sindacati Ieri hanno fatto sa
pere di essere contrari « Ci so-

Domani il via all'aumento 
della benzina (perora a 750) 

no fondate riserve di metodo e di 
merito» ha detto la Federazione 
Cgll. Cisl, UH in una nota, dove 
si legge anche che «tali motivate 
riserve non annullano l'esigenza 
fondamentale di affrontar» con ur< 
genza I numerosi problemi eslsten* 
•I ». Lo ••••so sunjentc de! prss^ 
zo della benzina è quasi certo che 
non si fermerà a 750 lire (per la 
• super»). E' noto che I petrolieri 
chiedono un aumento del prezzo 
di 30 lire al litro, in base al « nuo
vo metodo » per la determinazio
ne del prezzo dei prodotti petroli
feri. Il CIP avrebbe dovuto già riu
nirsi il 30 settembre, si riunirà in-
vece anch'esso domani. Se accet
terà la richiesta del petrolieri, il 
prezzo della « super » passerebbe 

a 780 lire. Ma si parla di un o-
rlentamento del- governo di au
mentare I carichi fiscali del pro
dotti petroliferi, per finanziare in 
parte la fiscalizzazione degli one
ri sociali e altre misure. In que
sto caso la « super » potrebbe sf io- ' 
rare anoìio ìè 500 lire ai Miro, in
tanto, Ieri i benzinai della Faib 
hanno deciso di scioperare doma
ni tu tutto II territorio nazionale, 

- in coincidenza appunto, con la pre
vista riunione del Cip. «Ci si ap
presta ad aumentare I prezzi del 
prodotti petroliferi — dicono I 
benzinai della Falb — riconoscen
do soltanto gli Incrementi dei co* 
stl (e del profitti) delle compa
gnie petrolifere con l'aggiunta di 
un considerevole • discutibile cari

co fiscale», mentre l'aumento dei 
costi subito dai gestori delle pom
pe di benzina non viene preso In 
considerazione. 

Una fiscalizzazione «selettiva», 
degli oneri sociali, che favorisca 
le imprese con .« più alto valore 
aggiunto e più elevato contenuto 
di lavoro qualificato» à stata pro
posta ieri dal ministro per il Com
mercio estero Manca, alla vigilia 
del consiglio del ministri. Manca 
ha chiesto di discutere I termi
ni della sua • proposta con il mi
nistro del Tesoro. Andreatta, e con 
I ministri del Bilancio La Malfa 
e delle Finanze Reviglio. La fisca
lizzazione ' « selettiva », graduata 
sul rapporto valore aggiunto-fat
turato e sul rapporto costo del la
voro-addetti . avrebbe un cotto, 
secondo Manca, di 1.900-2.000 mi
liardi. 

Sempre in vista-del consiglio del 
ministri di domani, il segretario 
del PSDI, Longo ha chiesto un 
vertice tra I segretari del partiti 
della maggioranza. 

Zanussi chiede nuova cassa integrazione 
La vertenza del gruppo si è aperta con la richiesta dell'azienda - I l provvedimento riguarderà 
quasi tutti gli stabilimenti - I ritardi nella diversificazione produttiva - Grave crisi del settore 

' Nostro servizio 

PORDENONE - L'avvio del
la trattativa per la vertenza 
integrativa ' tra "'• ilK sindacato 
e la direzione del gruppo Za
nussi (prima azienda euro
pea degli elettrodomestici) è 
stato turbato dalla. comunica
zione di un lungo periodo di 
cassa integrazione che inte
resserà gran parte degli sta
bilimenti del gruppo. Si è 
parlato di ben quaranta gior
nate per l'elettronica e di 
periodi. più o meno lunghi 
per la stessa produzione di 
elettrodomestici. . Certo, per 
ora-la. Zanussi non ha scelto 
di percorrere la strada dello 
scontro frontale con . i lavo
ratori e con i sindacati sui 
temi dell'occupazione. Ciò non 
sminuisce i dati di una pe
sante realtà che il niovunen 
to operaio deve affrontare a 
partire dalla vertenza sulla 
piattaforma di gruppo. 

La Zanussi si è ampliate. 
in questi anni, in più settori 
produttivi accorpando preva
lentemente aziende in crisi, 
come la Ducati di Bologna, 
le Smalterie di Bassano del 
Grappa ed altre ancora. Al
cune-di queste operazioni al
la prova dei fatti non hanno 
retto. D risanamento e l'in
tegrazione nel qruDuu è stato 
difficile e conti assegnato da 
lunghissimi periodi di CJSÒS 
integrazione. Sono passati an
ni però prima che la Zairesi 
decidesse di diversificare le 
produzioni del gruppo, ma gli 
eléttrodomesM'n hanno conti
nuato ad avere il peso are-
ponderante di sempre. 

I conti non quadrano ora 
neppure in questo settore. La 
consistente ri-tniesta di CJSVÌ 
integrazione sta a dimostrare 

che la Zanussi non ce la fa 
da sola neanche nel mercato 
degli.elettrodomestici. '.'.' 

Tuttavia malgrado . queste 
notizie non si può parlare di 
crisi aziendale della Zanussi.. 
Nel settore degli elettrodonie-
stici A gruppo; di Pordenone. 
ha dimostrato;di reggere mo
to mèglio delle altre imprese 
nazionali del settore, basti 
pensare alla drammatica cri
si della Indesit. . f •;•"• -

Quella che la Zanussi (in 
primo.luogo) e gli altri pro
duttori italiani non sono riu
sciti a mettere in moto è 
una politica industriale tesa 
a ridurre progressivamente il 
peso degli elettrodomestici in 
favore di nuovi settori diver
sificati. e. contestualmente. 
garantire alle nostre aziende 

le quote di mercato -'estero 
degli anni passati. Questa po
litica non è decollata, costrin
gendo le aziende italiane a 
sottoutilizzare gli impianti > 

.Cbe fare ora, di fronte ad 
una -consistente richiesta •-. di 
cassa integrazione che dimo
stra l'arretramento strategi
co e produttivo delle- aziende 
nazionali. Zanussi compresa? 
n presidente della Zanussi, 
Mazza, ha tentato di scioglie
re il nodo con una massiccia 
campagna in difesa dell'im
magine del gruppo. Nella 
recente assemblea degli in
dustriali pordenonesi ha insi
stito sul tema della centra
lità dell'impresa, senza me
glio definire cosa significhi 
per la Zanussi. 

In questa situazione il mo

vimento sindacale ha fl com
pito delicato di analizzare, con 
serietà, le dichiarazioni del
la controparte e soprattutto 
di capire la situazione, reale 
dell'azienda e dei rapporti in
terni" che si realizzano, per 
fare-le" scelte più adeguate.' 
LV vertenza Zanussi viene 
dopo la - grande - crisi ' della 
Indesit e lo scontro alla Fiat 
sui licenziamenti. E' necessa
rio domandarsi se non si pon
ga, a - partire dalla stessa 
vertenza-, la necessità di de
finire con chiarezza le pro
spettive del gruppo. 

Le domande a cui rispon
dere sono queste: si pensa 
veramente che la partita ri
guardante gli elettrodomesti
ci si possa decidere con la 

Corteo di donne a Carpi per il lavoro 
MODENA — Quattromila donne, quattromi
la lavoratrici, operaie e lavoranti a domici
lio delle fabbriche del tessile e abbigliamen
to hanno manifestato ieri mattina per le 
vie di Carpi durante lo sciopero provinciale 
indetto dalla FULTA di Modena. Al centro 
della giornata di lotta — che ha concluso 
due settimane di intensa mobilitazione con 
scioperi e assemblee nelle fabbriche — la 
difesa dell'occupazione, in primo luogo di 
quella femminile; le proposte sindacali per 
superare la crisi che investe il settore e in 
particolare il comparto maglieria e confe
zioni; la richiesta che la CGIA (Confedera
zione nazionale dell'artigianato) sottoscriva 
il contratto nazionale di lavoro, già-firmato 
da altre organizzazioni artigiane. Si è trat
tato di una grande, combattiva manifesta
zione operaia (a una di quelle che non si 
vedevano da un po' di tempo », ha detto una 
anziana lavorante a domicilio protagonista 
di tante battaglie per il diritto al lavoro), 
in cui le donne, che sono la quasi.totalità 
degli addétti al settore, hanno espresso la 
volontà di respingere gli obiettivi del padro

nato che punta ad un ridimensionamento 
indiscriminato del tessile e abbigliamento. 
In provincia di Modena, e a Carpi soprat
tutto, che costituisce il centro più impor
tante di produzione della maglieria, solo 
nel corso di ° quest'anno ci sono stati oltre 
600 licenziamenti, mentre 700 sono7 le lavo
ratrici in cassa integrazione e altre 200 ri
schiano di perdere il posto di lavoro. E la 
situazione tende a farsi ogni giorno più se
ria per raggravarsi di una crisi che, alla 
debolezza struttura del settore, assomma dif
ficoltà congiunturali derivanti da un calo 
delle esportazioni (valutato intorno al 30%) 
e dell'accresciuta concorrenza di altri paesi 
kj cui si produce a costi inferiori. La linea 
scelta dagli imprenditori dell'abbigliamento, 
riuniti nell'AIA, è chiara: svalutazione della 
lira per una ripresa di competitività, fisca
lizzazione della scala mobile, blocco della 
contrattazione aziendale, ridimensionamento 
delle basi produttive del settore a favore 
della commercial tnazione e della interme
diazione finanziaria. Una linea che punta 
a scaricare 1 costi della crisi sui lavoratori 

sola Zanussi, quando è in 
gioco l'intero settore a livello 
nazionale? Si pensa davvero 
che la riduzione dell'orario 
di lavoro rappresenti una ri
sposta. . seppur minima, alla 
richiesta massiccia di cassa 
integrazione ed - alla dram
matica situazione che investe 
da armi la produzione ita
liana? - • •= 
"> Recenti fatti ci dimostrano 
che. quando si sbaglia nel
l'analisi di una situazione a-
zjendale, si sottovaluta la 
realtà della crisi economica. 
non : si colgono i nessi fra 
le condizioni m cui si tro
vano i grandi gruppi indu
striali e- le situazioni di inte
ri- comparti e settori produt
tivi, si rischia di lacerare 
l'unità dei lavoratori e di 
compromettere la credibilità 
del loro movimento. Quella 
della Zanussi è una vertenza 
difficile anche per un sinda
cato impegnato a rilanciare 
una strategia industriale com
presa e sostenuta dalla stra
grande maggioranza degli o-
oérai. dei capi, dei tecnici\ 
e degli impiegati. La Zanussi 
non è in grado, da sola, di 
sviluppare una concreta -poli
tica. di diversificazione; ciò 
chiama inevitabilmente in 
causa altri interlocutori, che 
debbono essere da un lato 
i produttori nazionali del set
tore e, dall'altro, ti governo 
e le sue scelte di colitica 
industriale. Bisogna dare ri
sposte adeguate, senza adi
rare i problemi con proposte 
semplicistiche. Questa è l'al
ta posta in gioco fra i la
voratori e le loro organizza
zioni ed il secondo gruppo 
privato del Paese. 

AGRICOLTURA — Propo
ste di selezione sono state 
avanzate ufficialmente al Te
soro dall'Associazione coope
rative agricole (Lega). Ab
biamo chiesto a Carlo Faglia

mi, della presidenza dell'Anca, 
quali reazioni ha avuto. • 

«Mi risulta che la Banca 
d'Italia è stata interpellata e 
che ha sollevato difficoltà per
ché ritiene che dopo questo 
settore si avrebbero richieste 
da altri». _ 

Ma la vostra richiesta 
riguarda un'impresa parti
colare, quella cooperativa, 
che opera per una plura
lità di imprenditori indivi
duali. . 

e Si, e per questo riteniamo 
che il "tetto" di 130 milioni, 
a partire dal quale opera il 
vincolo all'espansione del cre
dito, sia ingiustamente bassa 
In generale ritengo dovrebbe 
essere portato almeno a 250 
milioni: si potrebbe poi pro
cedere a .- maggiorazioni rt*»l 
vincolo, mettiamo deìl'1%, fra 
i 250 e i 500 milioni ». 

- Qual è la situazione del
le imprese? -

•: '«In pratica.le banche han
no bloccato del tutto il cre
dito in quanto, laddove c'è" 
agevolazione, ed è -cosi per 
gran parte anche del credito 
di esercizio, il tasso di rife
rimento è del 17,5%, quindi 
ritenuto poco conveniente. To
gliere il vincolo significa re
stituire in parte la convenien
za alle banche e il credito 
alle. imprese ». . ' . , ' . 

Può essere una ' misura 
•'. sufficiente? 

. «Può dare respiro ad al
cuni. Per una selezione effet
tiva chiediamo due altre mi
sure: ^ l'aumento da cento a. 
mille miliardi del risconto 
agevolato di cambiali agrarie 
presso la banca centrale; 300 
miliardi per rifinanziare il 
contributo interessi delle Re
gioni». 

' Quali le ragioni • gli ef
fetti prevedibili? 

«Su cinquemila miliardi di 
credito d'esercizio un riscon
to di cento; miliardi è. irriso-, 
rio. D'altra parte, "il ' risconto 
agevolato, al tasso del 7% per 
le banche con obbligo di reim
piego a meno dell'11%, può 
incoraggiare operazioni miste: 
parte come risconto di cam
biali agrarie e parte come 
credito d'esercizio. Le nostre 
tre proposte, insomma, si col
legano fra loro per una ma
novra complessiva ».. 

Le cambiali agrarie con
sentono scelte selettive? 

~ « Possono consentirlo. H-ri-
sconto può essere proporzio
nato al portafoglio agrario di 
ciascuna banca; riservato per 
il 50% al Mezzogiorno: limi
tato ai settori zootecnico, del
le trasformazioni alimentari, 
di talune attività ortofruttico
le, cioè 1 settori portanti ora 
in crisi ». , ; 

Oneste misure possono rl-
.. lanciare gli.- investimenti 

netragre-alimenfart? 
e Non da sole. Possono solo 

evitare rovinosi disinvestimen
ti ed essere la premessa a 
una ricapitalizzazione sostan
ziale dell'impresa-agraria. Le 
cooperative già fanno sforzi 
raccogliendo risparmio, anche 
come prestito dei soci, ma 
sono ostacolate in molti modi. 
Cosi 0 risparmio lascia tal
volta l'agricoltura dove pure 
i capitali, ben impiegati, sa
rebbero redditizi non solo per 
l'economia generale ma anche 
per le singole imprese ». 
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t Caramelle balsamiche Brioschi: 
benessere immediato al naso e alla gola. 
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Mentolo, olii aromatici 
dì menta piperita, eucaliptolo, 

dosati tra loro in modo 
ottimale. Un'esclusiva ricetta 
Drioschi per darvi coramelle 
balsamiche dat gusto forte 

e fresco. È benessere 
Immediato per il naso e la gola. 

it* - È respirare 
meglio 

a lungo. 

Brioschi: una tradizione di cose buone. 

trasformiamo 

In ambiente 
Per trasformare uno spazio architettonico 
in una sala o in un auditorium, 
per realizzare la paretizzazione 
di un ufficio o l'arredamento di un 
residence, per organizzare 
un "open space", 
occorre 
una rxogerntttone 7' y 
ihtoffiQèntee.una, 
realizzazione 
specializzata. 

; . / r • 

È quanto vi offre MIM, specialista 
nell'arredo di ambienti 
per uso collettivo o pubblico: 
la sala dei congressi Alitalia a Roma, 
gli uffici operativi Cee a Bruxelles, 
quelli IBM a Novedrate, À 
- la sala Nervi in Vaticano, 

• • ' -' '•' ' i l villaggio Tabuk . • " , 
* in Arabia SavtftaV r. 

; sono realizzazioni nflML 
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Cispel: le municipalizzate si danno uno statuto 
ROMA — « Siamo partiti dal
la convinzione cbe i servizi 
pubblici sono sempre più l'e
lemento centrale della vita 
sociale delle comunità > e che 
le aziende municipalizzate 
che questi servizi erogano 
debbono essere governate da 
% regole comuni di compor
tamento». Queste considera
zioni di fondo, illustrate ieri 
dal compegno on. Armando 
Sarti in una conferenza 
Stampa, hanno mosso la Ci
spel per lanciare lo «Statuto 
dell'impresa pubblica locale ». 
un « decalogo > che fisserà le 
«regole» valide per tutte le 
aziende municipalizzate per 
«garantire il funzionamento 
del servizio pubblico». 

Sullo schema di statuto si 
dovranno pronunciare i con
sigli comunali, cbe in quanto 
rappresentanti delle colletti
vità sono gli « azionisti » dei-
Se aziende stesse, ma anche i 
Sindacati, le forze economi
che e sociali. E non è casua-
je che la proposta di e statu
to » (approvata dall'assem
blea degli amministratori del
le aziende svoltasi recente
mente a Bologna e positiva
mente accolta dal convegno 

di Viareggio dell'And) veda 
la luce proprio in questi 
giorni. Siamo, infatti, alla vi
gilia del rinnovo, per il pros
simo quinquennio, dei consi
gli di amministrazione di 
quasi tutte le « municipalizza
te ». La legge prevede che ciò 
avvenga entro trenta giorni 
dopo l'elezione della Giunta 
(ormai dopo la consultazione 
elettorale dell'8-9 giugno si 
sono formate quasi tutte). 
Con quali criteri? Fino a 
questo momento, in generale, 
sono stati criteri di larga u-
nitarietà fra le forze politi
che. di coinvolgiménto di tut
ti i gruppi politici. Ma non 
basta. Uno dei punti dello 

«Statuto» fìssa i «requisiti» 
che debbono avere gli ammi
nistratori: debbono risponde
re a «criteri dì prestigio, di 
competenza e di esperienza 
politico-ananimstrativa dì cui 
va data pubblica ragione al 
Consiglio dell'ente competen
te ». 

Una scelta di estrema im
portanza visto cbe riguarda 
complessivamente 2.183 am
ministratori (per appartenen
za politica sono attualmente 
cosi suddivisi: De €33, Pei 
542. Psi 455. Psdi 225. Fri 140. 
Pli 38. altri 150) e 3 » aziende 
(acqua 76. elettricità 33. far
macie 42, gas 9 . igiene urba
na 57, centrali dei latte 10. 

traspòrti 102) con 127.780 di
pendenti 

Ma come debbono essere 
queste aziende? ' E* chiara
mente uno «strumento della 
politica dell'ente locale» che 
deve però assicurare la «ne
cessaria autonomia organizza
tiva e gestionale come si 
conviene nei rapporti tra una 
impresa /mdustriale e i suoi 
azionisti». L'azienda si deve 
caratterizzare come « unità 
d'avanguardia » e in quanto 
«impresa» deve èssere orga
nizzata con «quadri profes
sionalmente qualificati, gesti
ta con criteri economici, 
controllate e giudicata negli 
atti e risultati 

Olivetti: oggi incontro con U governo 
TORINO — La programma
zione pubblica, in due setto
ri strategici per la nostra 
economia come l'elettronica 
e l'informatica, resterà un 
« libro dei sogni » oppure di
venterà finalmente una real
tà operante? Il dilemma vie
ne riproposto in un Incontro 
che si svolge a Roma oggi al
le 16. presso il ministero del 
bilancio, tra i rappresentanti 

del governo, la direzione Oli
vetti e la segreteria naziona
le PLM, Il sindacato riven
dicherà l'applicazione dell'ac
cordo 21 dicembre "79, in cui 
il governo e l'OUvetti si era
no impegnati ad aggiornare 
e ad applicare i piani di set
tore per l'elettronica e l'in
formatica. Da parte sua. In
vece, roiivetti continua a 
chiedere finanziamenti pub-

Mici che non vincolino le sue 
scelte e toma a denunciare 
un'eccedenza di L600 lavora
tori per li IMI, calcolata sem
plicemente sulla base del fat
turato per addetto. Il con
fronto tra Olivetti ed PLM, 
sia sulla presunta eccedenza 
di personale che sulla piat
taforma di gruppo presentata 
dal sindacato, riprenderà ad 
Ivrea domani sue 15.30. 

Una politica cbe necessita 
di una seria programma tione 
sia quinquennale (Tacerò ar
co di osa gestione), sìa po
liennale, sia annuale da rea
lizzarsi in stretto rapporto 
con l'ente locale. Tutto dà 
richiede, da parte dei comu
ni. la definizione delle quote 
(e in quali servizi) che do
vranno essere a carico detta 
collettività: ma questa politi
ca esige anche un severo 
controllo di gestione privile
giando il «rendiconto- con
suntivo» con raccertamento 
e le necessarie comparazioni 
su economicità dei costi, ef
ficienza tecnica degli impian
ti. organizzazione aziendale. 
efficacia dei servizi 

Criteri unitari debbine es
sere adottati anche nella po
litica per il personale e la 
quella tariffaria. Un forte 
impulso, infine, deve essere 
dato all'informazione e alla 
partecipazione .esterna. In
somma l'impresa - pubblica 
deve presentarsi in tatti 1 
campi ai propri «azionisti e 
utenti » (i cittadini) cene u-
na « casa di vetro ». 
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